
 
 

COMUNE DI MUSCOLINE 
(PROVINCIA DI BRESCIA) 

COPIA 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Deliberazione n. 28 del 16/07/2019 
 
OGGETTO: ARTICOLI 175 E 193 D.LGS. 18.08.2000, n. 267 - VARIAZIONE DI 

ASSESTAMENTO GENERALE E CONTROLLO DELLA 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO - BILANCIO DI 

PREVISIONE FINANZIARIO 2019-2021. 

 

L’anno duemiladiciannove addì sedici del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 2° piano 
del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 20:30 nei modi e colle formalità stabilite dalla 
Legge, il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione. 
Sono Presenti i Signori: 
 
 N.        Cognome e nome                                         Presente     Assente 

 
     1. BENEDETTI GIOVANNI               Sindaco  X 
     2. BERARDI GIUSEPPE               Consigliere  X 
     3. CHIANESE VINCENZO               Consigliere  X 
     4. PAPA ANDREA               Consigliere  X 
     5. LAURO CAMILLA               Consigliere  X 
     6. DAVIDE GOFFI               Consigliere  X 
     7. SEMINARIO ELISA               Consigliere  X 
     8. PODAVINI MARCO               Consigliere  X 
     9. BONAZZI DI SANNICANDRO GIOMMARIA        Consigliere  X 
   10. SEMINARIO VALENTINO               Consigliere  X 
   11. BARBI GIOVANNI               Consigliere  X 
  

Presenti n.10 - Assenti n.1 
 
Assessori esterni presenti : Scalfi Simone e Conter Veronica  
Assenti : nessuno. 
Assiste il Segretario Generale:  LO PARCO ANNALISA. 
Il Signor  BENEDETTI GIOVANNI nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato posto al 8 dell’ordine del giorno. 



Delibera n.28 del 16 luglio 2019 
 

OGGETTO: ARTICOLI 175 E 193 D.LGS. 18.08.2000, n. 267 – VARIAZIONE DI 

ASSESTAMENTO GENERALE E CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA DEGLI 

EQUILIBRI DI BILANCIO – BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019-2021. 

________________________________________________________________________________ 

 

Il Sindaco introduce il punto numero 8 dell’ordine del giorno invitando l’assessore al 
bilancio, signor Simone Scalfi, ad illustrare la proposta di deliberazione. 

 
L’assessore si sintetizza le voci più significative della variazione dando atto che essa 

ammonta a complessivi 79.413,00 euro ed è assistita dal parere favorevole del revisore dei conti.  
 
Il Sindaco, quindi, si sofferma sui 50.000,00 euro stanziati per l’efficientamento della scuola 

primaria, sottolineando come l’intervento abbia trovato origine dalla segnalazione delle insegnanti e 
di alcune mamme. L’ufficio tecnico ha verificato sul posto la necessità d’intervenire e si è subito 
attivato riuscendo ad ottenere un contributo da Regione Lombardia. È importante dare una risposta 
immediata ai cittadini e, sempre per la scuola, si cercherà di farlo proseguendo con l’adeguamento 
sismico e cercando di risolvere il problema delle infiltrazioni dal tetto. 

 
Quindi, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

 l’articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, così come modificato dal decreto 
legislativo n. 118/2011, dispone che l’organo consigliare, con periodicità stabilita dal regolamento 
di contabilità, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, provvede a dare atto 
del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, provvede ad 
adottare contestualmente: 

a. le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b. i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c. le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 
 

 l’art. 175 comma 8 del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267, il quale prevede che “Mediante la variazione 

di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun 

anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva 

ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 

 il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, il quale 
prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il 

controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio 

di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e 
dell’assestamento generale di bilancio;  
 
richiamate:  

 la deliberazione consiliare n. 11 dell’10 aprile 2019 con la quale è stato approvato il rendiconto 
della gestione anno 2018;  
 



 la deliberazione consiliare n. 7 del 29 gennaio 2019 di approvazione della nota di aggiornamento al 
documento unico di programmazione (D.U.P.) 2019 – 2021 e approvato il bilancio di previsione per 
gli esercizi finanziari 2019-2021;  
 

 le seguenti deliberazioni di approvazione di variazioni al bilancio 2018-2020: 
1. giunta comunale n. 19 del 7 marzo 2019 adottata d’urgenza, ratificata con deliberazione 

consiliare n. 9 del 10 aprile 2019; 
2. giunta comunale n. 17 in data 7 marzo 2019 (riaccertamento ordinario 2018); 
3. giunta comunale n.35 in data 16/05/2019 oggetto di comunicazione nella seduta 

consiliare in data odierna: 
 
Ritenuto di procedere con l’assestamento del bilancio e con la verifica del permanere degli 
equilibri di bilancio;  

 
Dato atto che, a tal fine, i Responsabili dei Servizi hanno verificato: 

- l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio; 
- l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di 

gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della 
gestione dei residui, anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione; 

- le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione evidenziando la 
necessità di variazioni;  

- l’andamento dei lavori pubblici finanziati evidenziando la necessità ai fini dell’adozione 
delle necessarie variazioni;  

 

Rilevato che i medesimi Responsabili hanno attestato: 
 - l’inesistenza sia di debiti fuori bilancio da ripianare; 
 - l’assenza di situazioni che possano generare gli squilibri di cui sopra; 
 - la necessità di variare il bilancio per garantire il regolare andamento della gestione; 
 - di non dover adeguare, per i lavori pubblici, gli stanziamenti relativi ai fondi pluriennali 
vincolati di spesa; 
 

Richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 
118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la 
redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità 
complessivamente accantonato: 
a) nel bilancio in sede di assestamento; 
b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di 
quello dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri; 

 
Preso atto delle risultanze dell’istruttoria compiuta dal Settore Finanziario, in collaborazione con 
tutti i servizi dell’Ente, in merito alla congruità degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia 
esigibilità nel bilancio di previsione e nell’avanzo di amministrazione, che evidenzia la congruità 
dell’accantonamento nel fondo crediti dubbia esigibilità sia in bilancio, che nel risultato di 
amministrazione; 

 
Rilevato, pertanto, che non è necessario integrare tali accantonamenti; 

 
Verificati gli attuali stanziamenti del Fondo di Riserva e del Fondo di Riserva di cassa e ritenutoli 
sufficienti in relazione alle possibili esigenze impreviste fino alla fine dell’anno, senza necessità di 
integrarne l’importo entro i limiti di legge; 

 



Esaminata la variazione di assestamento generale di bilancio, predisposta in base alle richieste 
formulate dai responsabili, con la quale si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di 
uscita, compreso il fondo di riserva (ed il fondo di cassa), al fine di assicurare il mantenimento del 
pareggio di bilancio e degli equilibri di bilancio, composta dai seguenti documenti, allegati al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale: 
All. 1) Variazione al bilancio di previsione finanziario 2019-2021 – competenza e cassa; 
All. 2) Prospetto comparativo esercizi 2019 – 2020- 2021; 
All. 3) Quadro di controllo degli equilibri; 

 
Evidenziato che il bilancio di previsione, per effetto della citata variazione, pareggia nel seguente 
modo: 
 

 ENTRATE 
COMPETENZA 

USCITE 
COMPETENZA 

ENTRATE 
CASSA 

USCITE 
CASSA 

2019 3.026.754,89 3.026.754,89 2.491.468,39 2.002.567,67 
2020 2.743.215,00 2.743.215,00   
2021 2.679.100,00 2.679.100,00   

 
Considerato che, come ricordato nella FAQ n. 7 dell’1 luglio 2015 del sito ARCONET, “l’articolo 

193 del TUEL, non prevede come obbligatoria la verifica dello stato di attuazione dei programmi 

in sede di salvaguardia degli equilibri. Si segnala tuttavia che l’articolo 147-ter, comma 2 del 

TUEL conferma l’obbligo di effettuare periodiche verifiche circa lo stato di attuazione dei 

programmi. Tali verifiche risultano particolarmente rilevanti ai fini della predisposizione del DUP, 

da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno (per l’anno 2015, entro il 31 ottobre). 
Pur non essendo più obbligatorio, a regime, il termine del 31 luglio appare il più idoneo per la 

verifica dello stato di attuazione dei programmi”;  
 

Dato atto che, in ordine alla ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, valgono le 
considerazioni svolte nella relazione allegata;  
 

Ritenuto: 
 approvare la variazione di assestamento generale sopra citata, ai sensi dell’art. 175 comma 8 del 

D.Lgs. 267/2000; 
 

 sulla base delle risultanze delle verifiche sull’andamento della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, di dare atto del permanere di una generale situazione 
di equilibrio di bilancio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario;  

 
 per quanto sopra esposto, di non dover procedere all'adozione di alcuna misura di riequilibrio;  

 

Preso atto che l’Organo di Revisione ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 239 comma 1° 
lettera b), in ordine alla presente variazione; 

 
Acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da parte del 
Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
Con voti favorevoli n. 8 (otto), contrari nessuno e n. 2 (due) consiglieri astenuti (Bonazzi Di 
Sannicandro e Barbi) resi in forma palese, per alzata di mano da n. 10 (dieci) consiglieri presenti di 
cui n. 8 (otto) votanti, 

DELIBERA 

1. le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 



2.di approvare la variazione di assestamento generale di bilancio composta dai seguenti documenti, 
allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale: 
All. 1) Variazione al bilancio di previsione finanziario 2019-2021 – competenza e cassa; 
All. 2) Prospetto comparativo esercizi 2019 – 2020 - 2021; 
All. 3) Quadro di controllo degli equilibri; 

 
3.di dare atto che il bilancio di previsione, per effetto della presente variazione, pareggia nel 
seguente modo: 
 

 ENTRATE 
COMPETENZA 

USCITE 
COMPETENZA 

ENTRATE 
CASSA 

USCITE 
CASSA 

2019 3.026.754,89 3.026.754,89 2.491.468,39 2.002.567,67 
2020 2.743.215,00 2.743.215,00   
2021 2.679.100,00 2.679.100,00   

 
4.di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il 
permanere di una generale situazione di equilibrio di bilancio, nella gestione di competenza, nella 
gestione dei residui ed in quella di cassa, tale da assicurare il pareggio economico-finanziario per la 
copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, oltre che l’adeguatezza 
dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 
 

5.di dare atto che:  

- non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000;  

- le previsioni di bilancio, ivi compreso il Fondo crediti di dubbia esigibilità, sono coerenti con 
l’andamento della gestione e non necessitano di variazioni, tenuto conto delle variazioni già 
apportate al bilancio di previsione con precedenti atti;  

- le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1, comma da 
463 a 482, della Legge n. 232/2016 (pareggio di bilancio);  

6.di approvare, dunque la verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio e la ricognizione 
sullo stato di attuazione dei programmi, esercizio 2018, esposte nella relazione che si allega alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa;  

7.di dare atto che, in conseguenza della verifica dell’andamento positivo della gestione finanziaria, sia nella 
gestione di competenza che in quella residui e della chiusura dell'esercizio finanziario 2017 con un avanzo di 
amministrazione, non si rende necessaria l'adozione di provvedimenti di riequilibrio. 
 
 
 
Inoltre, il Consiglio comunale valutata l’urgenza imposta dalla volontà concludere tempestivamente 
il procedimento ed avviare, senza indugio, il mandato amministrativo e la realizzazione del relativo 
programma, con ulteriore votazione in forma palese, con voti favorevoli n. 8 (otto), contrari nessuno 
e n. 2 (due) consiglieri astenuti (Bonazzi Di Sannicandro e Barbi) resi in forma palese, per alzata di 
mano da n. 10 (dieci) consiglieri presenti di cui n. 8 (otto) votanti, 
 
 

DELIBERA 

 
di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (articolo 134 comma 4 del TUEL) 
 



Sono parte integrante della proposta di deliberazione i seguenti pareri : 
 
ARTICOLI 175 E 193 D.LGS. 18.08.2000, n. 267 - VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO 
GENERALE E CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO - 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019-2021. 
 

 

PARERE TECNICO (art.49, c.1 del D. Lgs. 267/200) 
 
 

Si esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità tecnica del presente 
provvedimento. 
 
Muscoline, 02/07/2019 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to ZABBIALINI GIUSEPPINA 
 
 

 

 

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE  (art.49, c.1 del D. Lgs. 267/200) 
 
 

Sulla proposta di deliberazione in oggetto : 
 

□ In ordine alla regolarità contabile si esprime il seguente parere FAVOREVOLE 

□ Attesta che il parere non è stato espresso in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti 

sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente. 
 
 
Muscoline, 02/07/2019 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to ZABBIALINI GIUSEPPINA 
 
 

 



 
Letto, approvato e sottoscritto 

 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  BENEDETTI GIOVANNI 

 

           
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  LO PARCO ANNALISA 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale viene pubblicato in data 
odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi, sul sito web istituzionale di questo Comune 
alla sezione Albo Pretorio. 
 

Muscoline,  07 agosto 2019 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  LO PARCO ANNALISA 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
 

In data  03 settembre 2019, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 - comma 3 – 
D.Lgs. 18.08.2000, n° 267. 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  LO PARCO ANNALISA 
 
 

 
 

 
COPIA CONFORME 

 
 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo, lì 
_____________________ 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

 LO PARCO ANNALISA 
 
 

 
 
“Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui all’art.23ter del D.Lgs. n.82 del 7 marzo 2005 – Codice 
dell’Amministrazione Digitale. Tale documento informatico è memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Muscoline” 

 


